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management of 

water and sanitation
for all
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smaltimentocaptazione

Drinking Water Directive 
(dir 98/83/EC)

Water Framework Directive 
(dir 2000/60/EC)

Corpo idrico 
(scarico) Corpo idrico

(approvvigionamento)

Gestore 

Salute umana

Qualità ambientale

Salute e 
ambiente



Fornitura o 
approvvigiona-

mento: 
produzione di 

alimenti e acqua

Regolazione: 
controllo del 
clima e delle 

malattie

Supporto: cicli 
dei nutrienti, 

impollinazione 
colture

Culturali: 
benefici 

ricreatiivi

* UN Millennium Ecosystem Assessment

Gli ecosistemi sostengono la vita e 

l'attività umana nel loro 

complesso. 

I beni e i servizi che offrono sono 

vitali per il benessere e lo sviluppo 

economico e sociale futuro.

Nel passato, le società non sono 

riuscite a valutare l'importanza 

degli ecosistemi, che sono stati 

spesso ritenuti un bene di tutti e il 

cui valore è stato di conseguenza 

sottostimato



-1956 series of expert consultations
culminating in a meeting in 1956 in 
Geneva 

-1956 series of expert consultations
culminating in a meeting in 1956 in 
Geneva 

1958: International Standards for 
Drinking-Water published 
1958: International Standards for 
Drinking-Water published 

1958, 1963, 1971: revisions of 
International Standards for Drinking-
Water 

1958, 1963, 1971: revisions of 
International Standards for Drinking-
Water 

1984: 1 ed. WHO Guidelines for 
Drinking-Water Quality (GDWQ) 
superseeded the International Standards

1984: 1 ed. WHO Guidelines for 
Drinking-Water Quality (GDWQ) 
superseeded the International Standards

basis for the development of national 
standards
basis for the development of national 
standards

Demand for the 
document is among the 
highest and most 
sustained of all WHO 
publications



3 ° edizione Linee Guida WHO (2004)

• Sovrastima della sicurezza microbiologica basata su test 

di conformità del prodotto finale è stato considerato 

come "troppo poco troppo tardi”

• Necessità di approccio olistico e proattivo alla gestione 

sistematica dei rischi nell’intera filiera idro-potabile

• Riprogettazione dell’approccio alla sicurezza e qualità 

delle acque destinate al consumo umano



Current Framework for Safe Drinking Water:

Health-based targets
(National regulatory body)

Independent surveillance
(Wter supplier, Surveillance 

agency)

Water supply 
criteria/procedures/technolog

ies

� External audit

�Monitoring 

� Considers overall public health context and 
contribution of drinking-water to disease 
burden

� Eventually expressed as Water Quality, 
Performance, or Technology Targets



criteri e procedure 
consolidate nelle fasi 

di captazione-
potabilizzazione-

distribuzione 

protezione della 
qualità delle acque 

captate

efficacia e sicurezza 
dei sistemi di 
trattamento 

(mitigazione da rischi 
potenzialmente 

associati alla risorsa 
idrica d’origine o alla 

distribuzione)

garanzia igienica degli 
impianti di 

distribuzione che 
forniscono acqua ai 
consumatori finali

Punti di conformità



Current Framework for Safe Drinking Water:

Health-based targets
(National regulatory body)

Independent surveillance
(Wter supplier, Surveillance 

agency)

Water supply 
criteria/procedures/technolog

ies

� External audit

�Monitoring 

� Considers overall public health context and 
contribution of drinking-water to disease 
burden

� Eventually expressed as Water Quality, 
Performance, or Technology Targets

Water Safety Plan
(Water suppy)

� Systematic risk assessment and risk 
management along the entire DW chain

� Implementation of step-wise improvements

� Continuous monitoring  

� Documentation and supporting programmes



Miscelazione & diluizione

Volatilizzazione

Adsorbimento

Ambiente chimico

Degradazione biologica

Vulnerabilità suolo 

Captazione

Trattamenti di potabilizzazione e distribuzione

Distribuzione

Esposizione umana:

• Consumo

• Igiene personale e domestica

• Uso potabile

• Usi agricoli, zootecnia, produzione alimentare

• Usi ricreazionali, esposizione professionale, ecc.

Pericolosità intrinseca, presenza nell’ambiente, concentrazione, attività biologica, 
destino ambientale



Groundwater Directive 
Environmental Quality Standards (EQS)

Water Framework 
Directive

Nitrates Dir

Drinking Water Dir

Urban Waste Water Dir

Bathing Water Dir

Floods Directive

Health

Envir. Econom.

Objectives and impact of EU Water legislation

Marine Strategy Framework Dir



DWD 98/83/EC 

(December 1998)

DWD 80/778/EEC 

(1980)

14 14 14 14 MSsMSsMSsMSs

28 28 28 28 MSsMSsMSsMSs
History of over 30 years of drinking water policy. 

Aim: to ensure water intended for human 

consumption can be consumed safely on a 

life-long basis - high level of health protection

drinking water quality
controlled through

standards based on the 
latest scientific evidence

efficient and effective
monitoring, assessment

and enforcement of 
drinking water quality

adequate, timely and 
appropriately information 

to consumers 

contribution to the 
broader EU water and 

health policy

Pillars of 
the policy

DWD Revision



DIRETTIVA 98/83/CE DEL CONSIGLIO del 3 novembre 199 8 concernente la 
qualità delle acque destinate al consumo umano

Obiettivo della direttiva è proteggere la salute umana dagli effetti negativi 
derivanti dalla contaminazione delle acque destinate al consumo umano, 
garantendone la salubrità e la pulizia

Per i parametri che figurano nell’allegato I gli Stati membri fissano i valori 
applicabili alle acque destinate al consumo umano. I valori fissati non possono 
essere meno rigorosi di quelli indicati nell’allegato I
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ITALIAITALIA
Microbial parameters

Chemical parameters



• Cyanobacteria - toxins

• Organoclhorides

• Cromium VI

• Aromatic compounds

• Vanadium

Dinitrotoluene

♦ Legionella

♦ Suspected deliberate contamination

� Uranium

� Thallium

⌘⌘⌘⌘ Perfluoroalkyl compounds

♦ Aromatic amines

� Hydrocarbons

� P.  aeruginosa

� Norovirus

� Manganese

� Aluminium

� Other indicator parameters

� Arsenic

••

•

•

•

•

•
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♦

•
•
•
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* Episodes of  alert related to concern of water contamination

�

Significant attention by mass-media, consumers, 

NGOs, stakeholders

�

�

�

�

⌘⌘⌘⌘



PARAMETRI ORIGINE PREVALENTE

Arsenico, Fluoro, Boro, Uranio, Mercurio, 

Vanadio, Ammonio, tossine da cianobatteri, 

tallio 

Origine naturale

Cromo  VI, Ammonio, PCB, idrocarburi, 

elementi chimici da impianti di trattamento 

reflui o discariche, solventi organici clorurati, 

sostanze non identificate, alluminio, 

sostanze perfluoroalchiliche (PFAs)

Origine antropica

Nitrati, pesticidi Attività agricole

Trialometani (THM), amianto, piombo
Origine dovuta a trattamento e 

distribuzione

In rosso: parametri non oggetto di regolare sorveglianza  



Drugs
Good

Manufacture
practices

Laboratory
quality

• Goodl Laboratory
Practices

• Quality systems IISO 
17025)

Food

• Quality systems (ISO 
9000)

• HACCP



Benefits of WSP approach

Reduce diseasesReduce diseases

Risk-based approach Risk-based approach 

Enhance good practiceEnhance good practice

Evidence-based investments Evidence-based investments 

Save money in the long-termSave money in the long-term





ANALISI DEL SISTEMA IDRICO, DALLA CAPTAZIONE AL RUBINETTO

MONITORAGGIO OPERATIVO

DOCUMENTAZIONE DELLE MODALITÀ DI GESTIONE DEL SISTEMA PSA 
E DEL CONTROLLO DEL SISTEMA



Azioni da implementare a livello del sistema 
idropotabile, e di tutte le componenti che 
interagiscono con esso, per il raggiungimento degli 

obiettivi dei PSA













Le norme tecniche adottate ai sensi del decreto del Presidente della 

Repubblica 24 maggio 1988, n. 236, restano in vigore, ove compatibili, con 

le disposizioni del presente decreto, fino all'adozione di diverse specifiche 

tecniche in materia

D.Lgs. 2 febbraio 2001, n. 31 (1).

Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al 

consumo umano

DECRETO MINISTERO DELLA SANITA' 26 MARZO 1991

Norme tecniche di prima attuazione del decreto del presidente della 

repubblica 24 maggio 1988, n.236, relativo all'attuazione della 

direttiva cee n.80/778 concernente la qualita' delle acque destinate 

al consumo umano, ai sensi dell'art.15 della legge 16-4-1987, n.183



 

Oggetto:    Riferimento    

Redazione    trasmissione    mappatura    impianti    di    acquedotto    Art.    2(1)    
Controlli    sanitari    per    il    giudizio    di    idoneità    Art.    3-4    (all.    1)    
Documentazione    correlata    all’esame    ispettivo:        All.    2:    

Documentazione    in    merito    a    processo    autorizzativo    e/o    

concessione    sfruttamento    risorsa    idrica    (aspetti    igienico    

sanitari)    

1(a)    

ubicazione    della    risorsa    idrica    attinta    e    delle    relative    aree    di    

salvaguardia    ed    altresì    della    stratigrafia    del    terreno    

interessato    (aspetti    igienico    sanitari)    

1(b)    

relazione    tecnica    in    merito    alle    caratteristiche    costruttive    ed    

alla    cronologia    di    realizzazione    dell'impianto    di    acquedotto,    
alla    sua    portata    media    annua    ed    al    numero    di    utenti    serviti    

1(c)        

Controllo    delle    caratteristiche    dell'impianto    di    attingimento    2    

Controllo    degli    impianti    di    trasporto,    raccolta    e    distribuzione    

(impianti    di    trasporto,    raccolta    e    distribuzione)    
3    

Caratterizzazione    di    fonti    di    approvvigionamento    idrico    

successive    al    1991        

4    

Decreto del Ministro della Sanità del 26 marzo 1991



Implementazione dei WSP

Preliminary results to be published Q4 2015

Courtesy by Jennifer De France - WHO



WSP in regulation

Preliminary results to be published Q4 2015

Courtesy by Jennifer De France - WHO



General "road map" 
for WSP country 
introduction and policy 
development 

General "road map" 
for WSP country 
introduction and policy 
development 

Initial WSP 
sensitization 
and building 
demand 

Gaining 
practical 
WSP 
experience –
pilot project

Government 
commitment  -
developing 
national vision 
and strategy

Building 
and 
sustaining 
WSP 
adoption 

Policy and 
regulatory 
options  

Regulatory 
considerations

Transposition of the 
incoming RA/RM Directive
Reform of D.Lgs. 31/2001



 
COMMISSIONE 
EUROPEA  

Bruxelles, XXX   
[…](2015) XXX  draft 

ANNEXES 1 to 2 
ALLEGATI  

della 

direttiva della Commissione 

recante modifica degli allegati I I  e I I I  della dire ttiva 98/83/CE del Consiglio concernente 
la qualità delle acque destinate al consumo umano 

EN15975- 2 Security   of   drinking water   supply,   guidelines for   risk and   crisis management

’



Deroghe ai parametri e alle frequenze di 

campionamento 

� Principi generali della valutazione del 

rischio (piano per la sicurezza 

dell'acqua) - norma EN 15975-2.

� Risultati provenienti dai programmi 

di monitoraggio stabiliti dalla 

direttiva 2000/60/CE per i corpi idrici 

(più di 100 m3 al giorno in media)

Gli Stati membri dovrebbero pertanto essere autorizzati a derogare dai 

programmi di controllo da loro istituiti, a condizione di svolgere valutazioni 

del rischio credibili che possono basarsi sulle linee guida dell'OMS per la 

qualità dell'acqua potabile e dovrebbero tenere conto del monitoraggio 

eseguito ai sensi dell'articolo 8 della direttiva 2000/60/CE

DWD
D.Lgs. 31/01

WFD
D.Lgs. 152/06



Ampliamento dell'elenco dei parametri e/o frequenze di 
campionamento:

� l'elenco dei parametri o delle frequenze non è sufficiente a soddisfare gli 

obblighi di qualità dir 98/83/CE

� controllo supplementare, caso per caso, delle sostanze e dei microrganismi 

per cui non sono stati fissati valori di parametro qualora vi sia motivo di 

sospettarne una presenza in quantità o concentrazioni tali da rappresentare 

un potenziale pericolo per la salute umana.

� necessarie garanzie che le misure previste per contenere i rischi per la salute 

umana in tutta la catena di approvvigionamento (dal bacino idrografico

all'estrazione, al trattamento e allo stoccaggio fino alla distribuzione) siano

efficaci e che le acque siano salubri e pulite nel punto in cui i valori devono

essere rispettati



Riduzione dell'elenco dei parametri e le frequenze di 
campionamento ed analisi:
� Non applicabile a E. coli 

� Altri parametri:

o ubicazione e la frequenza del campionamento determinata in relazione 

all'origine del parametro e variabilità e tendenza a lungo termine della sua 

concentrazione

o riduzione frequenza minima di campionamento:  risultati ottenuti da campioni 

raccolti ad intervalli regolari (> 3 anni, punti di campionamento rappresentativi 

dell'intera zona di approvvigionamento): tutti < 60 % del valore parametrico;

o Rimozione di un parametro: 

• risultati ottenuti da campioni raccolti ad intervalli regolari (> 3 anni, punti di 

campionamento rappresentativi): tutti < 30 % del valore parametrico

• risultati della valutazione del rischio, sulla base dei risultati del controllo 

delle fonti di acqua destinata al consumo umano a conferma che la salute 

umana sia protetta dagli effetti nocivi di eventuali contaminazioni delle 

acque destinate al consumo umano

o solo se la valutazione del rischio conferma che nessun elemento 
ragionevolmente prevedibile possa provocare un deterioramento della 
qualità delle acque destinate al consumo umano



� Processi approvati dalle loro autorità competenti

� informazioni che indicano che è stata eseguita una 

valutazione del rischio e sintesi dei risultati



�
�

�

�

�

�
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Approccio risk-based per la sicurezza chimica di acque 
destinate al consumo umano – prime ipotesi di revisione della 
Drinking Water Directive

Patogeni di riferimento
� Campylobacter, enterovirus and Cryptosporidium come riferimento per 

patogeni enterici 

� Legionella pneumophila –riferimento per patogeni opportunisti 

Nuovi parametri proposti per la sorveglianza e il monitoraggio
� Legionella pneumophila per verificare il livello di controllo di rischio 

Legionella pneumophila.

� Coliphages per verificare il livello di controllo di rischio virus enterici

Non è raccomandato un monitoraggio specifico nelle acque obbligo ma RA deve 

dimostrare l’efficacia di gestire i rischi da specifici patogeni. 

Richiesto monitoraggio specifico e water quality target



Presupposto:

per un numero molto ristretto di sostanze c’è evidenza di effetti sulla salute provocata 

da esposizione attraverso impiego di acque potabili

Arsenico e  fluoruro

Nitrati (nitriti) – effetti limitati e correlati a dosi piuttosto elevate

Manganese – Possibili rischi, frazionesolubile

Altri parametri: rischio teorico basato su modelli.

Approccio risk-based per la sicurezza microbiologica di acque 
destinate al consumo umano – prime ipotesi di revisione della 
Drinking Water Directive



Approccio risk-based per la sicurezza microbiologica di acque 
destinate al consumo umano – prime ipotesi di revisione della 
Drinking Water Directive
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